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News per i Clienti dello studio
	N. 97 

del 29 Giugno  2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

Via libera al Decreto Sviluppo: 

i principali provvedimenti

	Gentile cliente, con la presente, desideriamo informarLa che in data 21.06.2011 la legge di conversione del Decreto Sviluppo ha incassato la fiducia alla Camera ed ora è in attesa della sola approvazione (senza ulteriori cambiamenti), da parte del Senato che dovrà avvenire entro il prossimo 12.07.2011. Le modifiche apportate, quindi, diverranno operative con la definitiva conversione in legge del provvedimento e la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Il testo - ora blindato - del decreto prevede alcune modifiche rispetto al testo originario molte delle quali, le principali, cercheremo di riassumere nella presente informativa, ritenendo che possano essere di Suo interesse.




	Approvato alla Camera il decreto sviluppo – è blindato


Come anticipato in premessa, il 21.06.2011 il Decreto sviluppo ha incassato la fiducia alla Camera; entro il 12 luglio il testo – blindato -  dovrà essere approvato dal Senato per il via libero definitivo. Di seguito si riportano le norme di maggiore interesse con o senza modifiche che riteniamo possano essere di interesse generale.

	Contenuti del decreto coordinati con le modifiche approvate


	ACCELERAZIONE PROCEDURE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

(articolo 8, comma 5)
	· Avvio di ricerca di ricerca di terzi assuntori di concordati da proporre ai creditori per le imprese in amministrazione straordinaria da anni;

· in caso di cessione di ramo d'azienda nell'anno anteriore alla dichiarazione d'insolvenza scatta la responsabilità in solido della controllante con l’impresa cessionaria dei debiti da questa maturati fino alla data dell’insolvenza.


	ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

(articolo 7 comma 2, lett.n)
	Estensione all'Irap delle nuove norme su atto unico per accertamento e riscossione che scatteranno per gli avvisi notificati a partire dal 1° luglio prossimo.

[image: image15.emf]Con un emendamento è stato portato a 180 giorni (rispetto ai 120 previsti dal testo originario del decreto) il termine di 

sospensione dell'esecuzione forzata; la sospensione è esclusa, però, se gli agenti della riscossione, dopo il ricorso, vengano a conoscenza di elementi idonei a dimostrare il fondato pericolo di pregiudicare la riscossione.



	AGENZIA NAZIONALE DI VIGILANZA SULLE RISORSE IDRICHE

(articolo 10, commi 7-25
	E' istituita l'Agenzia di vigilanza sulle risorse idriche con il compito di definire i livelli minimi di qualità del servizio, vigilare sulle modalità della sua erogazione, predisporre il piano tariffario.




	CANCELLAZIONE DI SEGNALAZIONI DEI RITARDI DI PAGAMENTO

(articolo 8-bis)
	[image: image16.emf]Con un emendamento è stato previsto che al momento della regolarizzazione dei pagamenti, le segnalazioni sui ritardi inserite 

nelle banche dati siano essere tempestivamente (entro cinque giorni lavorativi) cancellate da intermediari e banche.
Diventa obbligatorio provvedere alla richiesta di estinzione delle segnalazioni.


	CARTA D'IDENTITÀ ELETTRONICA E SERVIZI AL CITTADINO

(articolo 10, commi 1-3)
	Viene soppresso il limite di età per ottenere la carta d'identità elettronica che varrà 3 anni per i minori e 10 anni per i maggiorenni;

· prevista l'unificazione della carta d’identità elettronica con la tessera sanitaria.




	CONCESSIONE DEMANIO MARITTIMO

(articolo 3, commi 1- 3 )
	La norma che prevedeva il Diritto di superficie ventennale degli arenili è stata abrogata.


	CONTRATTI DI PROGRAMMA PER LA RICERCA

(articolo 9, commi 1-2)
	Si introducono nuove forme di contratti di programma per la ricerca con soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, denominati “contratti di ricerca strategica”, al fine di realizzare iniziative oggetto di programmazione negoziata volte a valorizzare prevalentemente le aree sottoutilizzate e del Mezzogiorno.




	CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO

(articolo 10, commi 8-9-10)
	Introdotte alcune disposizioni finalizzate a rafforzare la piena operatività del sistema nazionale di soccorso assicurato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco al fine di fronteggiare la grave carenza di personale responsabile e coordinatore delle squadre operative di soccorso, specialmente nei ruoli di capi squadra e capi reparto. Pertanto, attraverso l’esperimento di una o piu procedure straordinarie, si consente l’accesso nella qualifica di capo squadra per i posti disponibili nel periodo dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2009 (n. 697), nonchè nella qualifica di capo reparto per i posti disponibili al 1˚ gennaio 2008 (n. 866). Il comma 9 prevede l’applicazione delle stesse modalità concorsuali semplificate di cui al comma 1, per consentire la copertura dei posti che si renderanno disponibili al 31 di-cembre 2010 nella qualifica di capo squadra (n. 1310) e al 1˚ gennaio 2010 nella qualifica di capo reparto (n. 627). Le procedure dovranno assicurare, prioritariamente, la copertura dei posti nella qualifica di capo squadra, che registra le maggiori criticità. Dimezzata la durata dei corsi di formazione (avviati nel triennio 2011-2013) per l’accesso alle quali-fiche operative (allievi vigili del fuoco, allievi vice ispettori antincendi e vicedirettori), garantendo una più rapida immissione nei ruoli per mantenere inalterata l’efficacia del complessivo dispositivo del sistema di soccorso pubblico su tutto il territorio nazionale.




	CREDITO DI IMPOSTA PER LE ASSUNZIONI AL SUD

(articolo 2)
	Credito di imposta a favore delle imprese per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nel Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sardegna e Sicilia) nei 12 mesi successivi all'entrata in vigore del decreto. L’assunzione deve riguardare i lavoratori svantaggiati (disoccupati da più di sei mesi, senza diploma di scuola superiore o formazione professionale, di oltre 50 anni) o molto svantaggiati (disoccupati da almeno 24 mesi). Il credito d’imposta è pari al 50% dei costi salariali sostenuti nei 12 mesi successivi all’assunzione per i lavoratori svantaggiati, o nei 24 mesi successivi se l'assunzione riguarda i lavoratori molto svantaggiat.
[image: image17.emf]Con un emendamento è stato precisato, in merito alle ipotesi di decadenza dal credito d’imposta, che il riferimento al numero di 

dipendenti da rilevare nei dodici mesi precedenti al periodo di

riferimento, riguarda i soli dipendenti a tempo indeterminato. Stabilito anche l'obbligo di restituzione del credito indebitamente usufruito.




	CREDITO DI IMPOSTA PER LA RICERCA SCIENTIFICA

(articolo 1)
	· Credito di imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca, in Università, e enti pubblici di ricerca e altri soggetti successivamente individuati, per gli anni 2011 e 2012;

· il credito compete nella misura massima del 90 per cento dell'investimento;

· per l'attuazione necessario un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.



	

	CREDITO DI IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI AL SUD

(articolo 2-bis)
	[image: image18.emf]Con un emendamento viene riproposto il credito d’imposta per gli investimenti (acquisto di beni strumentali nuovi) 

destinati a strutture produttive nelle aree svantaggiate delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise, già previsto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le risorse necessarie sono individuate, previo consenso della Commissione europea, nell'utilizzo congiunto delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del cofinanziamento nazionale destinate agli stessi territori.




	CREDITI E COMPENSAZIONI

(articolo 7 comma 2, lett.i)
	Rettifica della dichiarazione per passare dal rimborso alla compensazione. Aggiungendo un comma 8-ter all’articolo 2 del Dpr 322/1998, si consente di modificare, mediante una dichiarazione integrativa, la precedente scelta circa l’utilizzo dell’eccedenza d’imposta. In particolare, si consente di utilizzare in compensazione l’eccedenza che, nella precedente dichiarazione, era stata richiesta come rimborso e modificare la scelta per utilizzare in compensazione la stessa eccedenza. La dichiarazione integrativa può essere presentata entro 120 giorni dalla scadenza del termine ordinario di presentazione che si intende modificare e, comunque, se il rimborso stesso non sia stato già erogato anche in parte.




	DETRAZIONI PER CASSA PER LE IMPRESE MINORI

(articolo 7, comma 2, lett.s)
	Per i contribuenti in regime di contabilità semplificata, per singole spese di importo non superiore a 1.000 euro, relative a corrispettivi periodici per servizi resi, a cavallo di due esercizi economici, in base a contratti di fornitura di servizi ovvero di somministrazione di beni (gas, luce eccetera), la deduzione fiscale del costo avviene nel periodo d’imposta in cui e ricevuto il documento probatorio (fattura). La disposizione, quindi, deroga al generale principio di competenza economica in favore del principio della registrazione ai fini Iva.



	DIRITTI D'AUTORE

(articolo 8, comma 12)
	· Norma abrogata.


	DISMISSIONE BENI OBSOLETI

(articolo 7, comma 2, lett.z)
	Viene adeguato ai valori di mercato correnti, ossia sale a 10.000 Euro, l’ammontare del costo dei beni per i quali - in luogo del verbale redatto da pubblici funzionari, da ufficiali della Guardia di finanza o da notai che hanno presenziato alla loro distruzione o trasformazione - e ammessa la presentazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta, ai sensi dell’articolo 47 del Dpr 445/2000, al fine di vincere la presunzione di cessione di beni di cui all’articolo 1 del Dpr 441/1997.




	DISTRETTI TURISTICI

(articolo 3, commi 4-6)
	Sgravi fiscali e semplificazioni amministrative nei territori costieri per le imprese del settore turistico in senso lato; alle aziende interessate si applicano le disposizioni fiscali relative alle reti d'impresa.

[image: image19.emf]
Con un emendamento il compito di delimitare Distretti passa alle Regioni d'intesa con i 

Comuni interessati, previa conferenza di servizi, a cui deve sempre partecipare l'Agenzia del demanio.




	FONDI IMMOBILIARI

(articolo 8)
	Modificando l’articolo 32 del Dl 78/2010, si riformula la disciplina fiscale dei fondi immobiliari sulla base dei seguenti principi:

· (comma 3 del novellato articolo 32) il regime fiscale dei fondi disciplinati dagli articoli 6, 8 e 9 del Dl 351/2001 resta invariato per quei fondi partecipati esclusivamente da investitori istituzionali come individuati dalla norma. Il regime si applica indipendentemente dall’entita della quota di partecipazione dei predetti soggetti;

· (comma 3-bis del novellato articolo 32) si modifica il regime fiscale attualmente previsto per i proventi nei seguenti termini:

1. e conservato il regime di cui all’articolo 7 del Dl 351/2001 per i proventi attribuiti agli investitori istituzionali;

2. per i partecipanti diversi da quelli istituzionali come definiti nel comma 3 del novellato articolo 32, che possiedono una quota di partecipazione superiore al 5%, e introdotto il regime di tassazione per trasparenza. Tale regime si applica sui proventi indicati nei rendiconti annuali o di chiusura del fondo;

3. resta fermo il regime ordinario del citato articolo 7 del Dl 352/2001, per i partecipanti diversi da quelli istituzionali che possiedono una quota di partecipazione pari o inferiore al 5 per cento. 

Il regime fiscale vigente sarà riservato ai soli partecipanti che non possiedono più del 5% delle quote del fondo e per gli investitori istituzionali di cui al comma 3 dell’articolo 32 del Dl 78/2010. Inoltre (comma 4-bis del novellato articolo 32) i soci che detengono una partecipazione superiore al 5% alla data del 31 dicembre 2010 e che, a decorrere dal periodo d’imposta 2011 sono assoggettati al regime della trasparenza, sono inoltre tenuti al versamento di un’imposta sostitutiva del 5% calcolata sul valore medio delle quote detenute nel 2010. E’ previsto, infine (comma 5 del novellato articolo 32), che nell’ipotesi in cui partecipino soggetti diversi dagli investitori istituzionali che detengono una quota superiore al 5%, la società di gestione possa deliberare, entro il 31 dicembre 2011, la liquidazione del fondo. In tal caso, la società di gestione del risparmio preleva a titolo di imposta sostitutiva delle imposte sui redditi un ammontare pari al 7% del valore netto del fondo risultante dal prospetto redatto al 31 dicembre 2010. E’ altresì dovuta un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap del 7% sui risultati maturati dal 1˚ gennaio 2011 e fino alla conclusione della liquidazione, che deve comunque essere conclusa nel termine massimo di cinque anni. In tal caso non trova applicazione l’imposta sostitutiva dovuta dai partecipanti ne l’imposizione per trasparenza.

	

	INNALZAMENTO SOGLIE DI ACCESSO AL REGIME SEMPLIFICATO

(articolo 7 comma 2, lett.m)
	Con l’intento di ridurre i costi amministrativi, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, sono elevati i limiti di ricavi (400.000 euro per i servizi e 700.000 euro per le altre attività) per l’adozione della contabilità ordinaria.



	MICROCREDITO

(articolo 8, comma 4-bis)
	[image: image20.emf]Con un emendamento è stato disposto riordino del Comitato nazionale italiano permanente per il microcredito è costituito come ente pubblico

non economico dotato di ampie forme di autonomia.




	OPERATIVITA' BANCARIA

(articolo 8, comma 7,lett.f)
	[image: image21.emf]Con un emendamento sono sostituite le norme che - nel testo originario del decreto – permettevano una deroga alle disposizioni sui

limiti alle modifiche unilaterali dei contratti bancari per i clienti diversi da consumatori o microimprese; è invece reso possibile solo l’inserimento, in alcuni contratti di durata e per i medesimi clienti, di clausole che permettono la modifica dei tassi di interesse al verificarsi di eventi e condizioni predeterminate. Eventuali variazioni applicate in vigenza del decreto sono dichiarate nulle.




	RATEIZZAZIONI

(articolo 7, comma 2, lett.u-v)
	Introdotta una semplificazione degli adempimenti dei contribuenti nell’accedere alla rateazione delle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni fiscali. In particolare, si prevede che la rateazione spetti in automatico anche per importi inferiori a 2.000 euro, eliminando il meccanismo della istanza preventiva (ciò vale anche per i redditi a tassazione separata di importo non superiore a 500 euro). La garanzia fideiussoria o ipotecaria e dovuta per importi superiori a 50.000 euro, da conteggiarsi al netto della prima rata già versata; il principio dell’importo netto vale anche per stabilire l’importo della garanzia. Si stabilisce che, in caso di rateazione di avvisi di liquidazione (avvisi bonari), sia possibile adottare un piano a rate decrescenti, in modo da far ridurre l’importo rateizzato al di sotto dei 50.000 euro, con conseguente esonero dalla prestazione di garanzia.




	RECUPERO CREDITI INPS

(articolo 7, comma 2, lett.t)
	Semplificazione delle procedure di riscossione dei contributi previdenziali risultanti da liquidazione, controllo e accertamento delle dichiarazioni dei redditi; si abroga l’articolo 32-bis del Dl 185/2008, il quale prevedeva che:

· l’iscrizione a ruolo delle somme determinate ai sensi delle disposizioni di cui al Dlgs 462/1997, che risultano dovute a titolo di contributi e premi, nonchè di interessi e di sanzioni per ritardato od omesso versamento, e effettuata direttamente dall’Agenzia delle entrate, fatte salve le vigenti disposizioni in materia di contenzioso e fermo restando lo status di enti creditori per gli enti previdenziali interessati che mantengono la titolarità dei poteri di sospensione e sgravio della riscossione;

· la società di riscossione di cui all’articolo 3 del Dl 203/2005 convertito, con modificazioni, dalla legge 248/2005 provvede a riversare le somme riscosse a ciascuna delle articolazioni interne degli enti previdenziali creditori ai sensi dell’articolo 22 del Dlgs 112/1999, e successive modificazioni;

· le suddette norme si applicano con riferimento a contributi e premi dovuti in base alle

· dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2006 e successivi.

La presente disposizione precisa, quindi, la competenza dell’Inps all’iscrizione a ruolo dei contributi e dei premi previdenziali e assistenziali tramite avviso di addebito con valore di titolo esecutivo emesso dagli stessi uffici dell’Inps, delle somme a qualunque titolo dovute all’istituto, anche se risultanti da liquidazione, controllo e accertamento effettuati dall’Agenzia delle entrate in base alle dichiarazioni dei redditi. Con norma di natura transitoria, necessaria per specificare che la competenza dell’Agenzia delle entrate permane per l’iscrizione a ruolo dei contributi e dei premi previdenziali e assistenziali che risultano dovuti per gli anni d’imposta 2007 e 2008 (in base agli esiti dei controlli automatici e formali di cui agli articoli 2 e 3 del Dlgs 462/1997) e per gli anni d’imposta 2006 e successivi in base agli accertamenti notificati entro il 31 dicembre 2009.




	REGIME FISCALE EUROPEO

(articolo 8, comma 4)
	Ampliamento della possibilità di utilizzare il regime fiscale del proprio paese di provenienza anche per le imprese chi stabiliscono in Italia attività di direzione e coordinamento.


	REGOLAMENTAZIONE ACCESSI E VERIFICHE

(articolo 7, commi 1 e 2, lett. a-d)
	In materia di controlli e verifiche per i lavoratori autonomi e i soggetti in contabilità semplificata, nel caso in cui non sussistano ragioni di emergenza, o inerenti giustizia e salute, i controlli devono essere unificati e la loro durata non può essere superiore a 15 giorni lavorativi in un trimestre (previsione introdotta con il maxiemendamento), considerando come tali i giorni di effettiva permanenza dei verificatori in azienda. In altre parole viene modificato lo Statuto del contribuente (legge 212/2000)
, aggiungendo dopo il secondo periodo del comma 5 dell'articolo 12 il seguente:

· “Il periodo di permanenza presso la sede del contribuente di cui al primo periodo, così come l'eventuale proroga ivi prevista, non può essere superiore a quindici giorni lavorativi e contenuti nell'arco di non più di un trimestre in tutti i casi in cui la verifica sia svolta presso la sede di imprese in contabilità semplificata e lavoratori autonomi. In entrambi i tali casi, ai fini del computo dei giorni lavorativi, devono essere considerati giorni di effettiva presenza degli operatori civili o militari dell'amministrazione finanziaria presso la sede del contribuente”. 



	RIDUZIONE DEGLI

OBBLIGHI IN MATERIA DI

PRIVACY

(articolo 6, commi 1-2)
	· Esclusione della normativa in materia di protezione dei dati personali nei rapporti tra imprese effettuati per finalità amministrativo – contabili;

· esenzione dall’obbligo di fornire l'informativa sulla privacy in caso di trasmissione spontanea di curricula da parte degli interessati;

· autocertificazione al posto del Dps (Documento programmatico sulla sicurezza) quando il trattamento di dati solo riguarda dipendenti, collaboratori, e loro familiari.




	RIFORMA APPALTI PUBBLICI

(articolo 4)
	· Sale a un milione di euro il tetto oltre il quale scatta l'obbligo di gare d'appalto per le opere pubbliche, che potranno ora essere affidati a cura del responsabile del procedimento;

· l'invito è rivolto, per lavori superiori a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti e per lavori inferiori ad almeno cinque soggetti;

· limiti alle varianti in corso d'opera;

· tipizzazione delle cause di esclusione dalle gare, che possono essere solo quelle previste dal codice dei contratti pubblici e dal relativo regolamento di esecuzione;

· irrilevanza delle clausole addizionali eventualmente previste dalle stazioni appaltanti.

[image: image22.emf]Con alcuni emendamenti è stato precisato:

· che alle procedure ristrette, per l’affidamento di lavori, sono invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando;

· che il regolamento di attuazione del Codice definisce i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività di qualificazione, ferma restando l’inderogabilità dei minimi tariffari;

· sono state aumentate le sanzioni in caso di liti temerarie.




	RILANCIO DELL' EDILIZIA PRIVATA

(articolo 5)
	· "Silenzio- assenso” per il rilascio del permesso di costruire, ad eccezione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici e culturali;

· estensione della Segnalazione certificata di inizio attività (Scia) agli interventi edilizi precedentemente compiuti con Denuncia di inizio attività (Dia);

· possibilità di cambio di destinazione d'uso, esclusi immobili abusivi, al di fuori dei centri storici;

· riapertura dei piani regionali per gli ampliamenti anche con sagoma diversa;

· premio di volumetria per il recupero delle zone degradate nelle quali sussistono edifici non residenziali dismessi.

[image: image23.emf]Con un emendamento è stato stabilito che le regioni hanno 60 giorni di tempo dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione e non più del decreto) per approvare proprie leggi in materia. Decorso il termine si applicano le norme del decreto in tema di ampliamenti e cambio di destinazioni d'uso.



	RINEGOZIAZIONE MUTUI E SURROGA

(articolo 8, comma 8 e comma 10)
	[image: image24.emf]Con un emendamento è stato elevato da 150.000 a 200.00 euro l'importo dei mutui rinegoziabili, mentre sale a 35.000 euro la

misura dell’ISEE richiesta per accedere al beneficio. La rinegoziazione può operare anche con modalità diverse in base ad accordi tra le parti.




	RISCOSSIONE ENTI

LOCALI

(articolo 7, comma 2

lett.gg-ter-qq-decies)
	[image: image25.emf]Con un emendamento si dispone la cessazione, a decorrere dal primo gennaio 2012, da 

parte delle società del gruppo Equitalia delle attività di riscossione per conto dei comuni e delle società partecipate.

· Sono poi modificati gli importi minimi dei debiti tributari: al di sotto degli 8.000 euro per cui è possibile iscrivere ipoteca sui beni immobili del contribuente, nonché procedere ad espropriazione immobiliare; 

· non si può iscrivere ipoteca e non si può procedere ad espropriazione immobiliare per crediti complessivamente inferiori a 20.000 euro se la cartella iscritta a ruolo sia contestata o ancora contestabile in giudizio e b) il debitore sia proprietario dell’unità immobiliare oggetto di ipoteca o espropriazione ed essa sia adibita ad abitazione principale;
· per i tributi locali in presenza di debiti inferiori ai duemila euro, le azioni cautelari ed esecutive debbano essere precedute dall'invio di due solleciti di pagamento a distanza di almeno sei mesi.



	RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI

(articolo 7, comma 2, lett.dd-gg)
	Viene nuovamente riaperta la possibilità di operare la rivalutazione del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni in società non quotate e delle aree. In particolare, il presupposto per potersi avvalere della norma di rideterminazione e il possesso dei beni al 1˚ luglio 2011 e il termine entro il quale predisporre la perizia e versare l’imposta sostitutiva (ovvero la prima rata dell’imposta dovuta) e fissato al 30 giugno 2012. Per risolvere definitivamente il problema delle rivalutazioni reiterate, si prevede la possibilità di detrarre dall’imposta sostitutiva dovuta per la nuova rivalutazione quanto già versato, a titolo di imposta sostitutiva, per la precedente rideterminazione dei medesimi beni. Nel caso in cui il contribuente, in sede di versamento, non effettui il predetto scomputo (compensazione verticale), e prevista la possibilità di chiedere il rimborso dell’imposta sostitutiva pagata in precedenza, ai sensi del predetto articolo 38 del Dpr 602/1973, entro il termine di decadenza di 48 mesi, termine che decorre dalla data in cui si verifica la duplicazione del versamento, cioè dal pagamento dell’imposta relativa all’ultima rideterminazione effettuata. Tale disciplina si applica anche ai versamenti effettuati alla data di entrata in vigore della norma in esame. Ne deriva, pertanto, che per detti versamenti, la richiesta di rimborso dovrà essere presentata entro 48 mesi dall’ultima rideterminazione effettuata, tenendo conto ovviamente dei mesi già trascorsi alla data di entrata in vigore della legge. L’importo del rimborso non può essere superiore all’importo dovuto in base all’ultima rideterminazione di valore effettuata. Al fine di non svantaggiare i soggetti per i quali i predetti termini di rimborso siano ormai decaduti, si prevede per i versamenti effettuati entro la data del 13 maggio 2011, la restituzione può essere richiesta entro il termine del 13 maggio 2012.

[image: image26.emf]
Con un emendamento la riapertura dei termini per la rivalutazione è estesa anche alle società 

di capitali i cui beni siano stati oggetto di misure cautelari per il periodo di applicazione della normativa sulla rivalutazione, ove all'esito del giudizio tali soggetti ne abbiano riacquistato lo piena titolarità.




	SCADENZE DI PAGAMENTO

(articolo 7 comma 2, lett.l)
	Introdotta una disposizione di carattere generale, con la quale si prevede che tutti i termini per gli adempimenti e i versamenti scadenti di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al successivo giorno lavorativo, se gli adempimenti devono essere effettuati nei confronti di articolazioni del ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le agenzie fiscali. 



	SCRITTURE CONTABILI

(articolo 7, comma 2, lett.aa)
	Sale a 300 euro l’importo per potere riepilogare in un solo documento le fatture ricevute nel mese.




	SEMPLIFICAZIONE PER PICCOLI SERBATORI GPL E TRASPORTI ECCEZIONALI

(articolo 6, comma 9, comma 12)
	· Abolite le verifiche sui piccoli serbatoi;

· Autorizzazione periodica per i trasporti eccezionali della medesima tipologia ripetuti nel tempo, al posto dell'autorizzazione per singolo trasporto.




	SEMPLIFICAZIONI PER I PRIVATI

(articolo 7 comma 2, lett.e-h, lett. q, lett r)
	· Abolizione di obblighi di comunicazione quali lista dei familiari a carico;
· Abolizione dell’invio della comunicazione di inizio lavori per le ristrutturazioni; 

· abolizione dell'obbligo di indicazione della manodopera in fattura per la detrazione del 36%;

· accordi tra amministrazioni per evitare la duplicazione di invio della documentazione.




	SISTRI

(articolo 6, comma 2 lett-f octies)
	[image: image27.emf]Con un emendamento si prevede, al fine di garantire la progressiva operatività del SISTRI, 

che per i produttori di rifiuti che hanno fino a 10 dipendenti il nuovo termine non possa essere antecedente al 1° giugno 2012




	SOSTEGNO ALL'ECONOMIA

MERIDIONALE

(articolo 8, comma 6)
	Possibile emissione di Titoli di Risparmio per l'Economia Meridionale per favorire il riequilibrio territoriale dei flussi di credito per gli investimenti a medio-lungo termine delle piccole e medie imprese del Mezzogiorno. I Titoli avranno scadenza non inferiore a diciotto mesi, corrispondono interessi con periodicità almeno annuale e potranno essere sottoscritti solo da privati.




	SOSTEGNO ALLA NAUTICA DA DIPORTO

(articolo 3, commi 7-8)
	· Pontili galleggianti senza rilascio dei permessi di costruzione;

· facilitazione della registrazione per il noleggio e la locazione dei grandi yacht;

· le aree portuali dismesse potranno essere trasformate in porti ed approdi turistici.




	SPESOMETRO E SCHEDA CARBURANTE

(articolo 7, comma 2, letto-p)
	· Abolizione dell'obbligo di comunicazione delle operazioni di ammontare superiore ai 3.000 euro dei soggetti privati se effettuate con carte di credito, di debito o prepagate;

· abolizione delle schede carburante per gli acquisti effettuati con carte di credito, di debito o prepagate.



	STABILIZZAZIONE PRECARI DELLA SCUOLA

(articolo 9, commi 19-24
	· Aggiornamento delle graduatorie;

· proroga del "salva precari ";

· piano triennale di immissione in ruolo negli istituti scolastici.


	TABACCHI LAVORATI

(articolo 7, comma 2, lett o-p)
	[image: image28.emf]Con un emendamento è stata prevista l’applicazione dell’Iva secondo le regole ordinarie alle cessioni e alle importazioni di 

tabacchi lavorati ove siano effettuate prima dell'immissione al consumo.




	TAGLIA-ONERI

(articolo 6, commi 13-14)
	· Piano straordinario di riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese da parte di regioni, province e i comuni.

[image: image29.emf]Con un emendamento è stata prevista la nomina, da parte del prefetto, di un commissario ad acta nei comuni che entro il 

30 settembre 2011 non abbiano provveduto ad accreditare gli sportelli.




	TASSI USURARI

(articolo 8, comma 7, lett.d)
	Cambia la soglia limite per i tassi usurari che ora è pari al tasso medio aumentato di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.




	TRASPARENZA AZIONE AMINISTRATIVA

(articolo 6, commi 3 -8 e comma 10 )
	· Obbligo di pubblicazione on line da parte delle amministrazioni dell'elenco dei documenti necessari per i diversi procedimenti amministrativi e divieto di richiederne di aggiuntivi;

· referti medici e pagamenti online per le prestazioni delle Asl

[image: image30.emf]
Con un emendamento il termine di pubblicazione è fissato al 30 ottobre 2011.




	UTILIZZO DATI CATASTALI

(articolo 5, comma 4-bis)
	[image: image31.emf]Con un emendamento è stato abrogato il divieto di riutilizzazione commerciale dei dati ipotecari e catastali per agevolare la 

circolazione delle informazioni riguardanti gli immobili.




	Alla luce di quanto sopra, lo studio resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in merito a tutti gli adempimenti e le problematiche connesse a quanto argomentato. Cordiali saluti
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�Si tratta di uno stravolgimento dell'orientamento giurisprudenziale divenuto ormai prevalente nelle Commissioni tributarie  in base al quale il termine di permanenza degli operatori deve essere inteso nel senso di giorni lavorativi e consecutivi di durata della verifica e non come giorni di effettiva permanenza dei verificatori presso la sede del contribuente.  Inoltre, si consideri che l’intervento tramite decreto legge configge anche con l'art. 1 dello Statuto, il quale prevede testualmente che le disposizioni della legge «costituiscono principi generali dell'ordinamento tributario e possono essere derogate o modificate solo espressamente e mai da leggi speciali». 
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